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"Gli uomini, se qualcuno gli fa un 

brutto tiro, lo scrivono  sul marmo.  
Ma se qualcuno gli usa un favore, lo 

scrivono sulla sabbia" [Tommaso Moro] 
 

La santità per noi potrebbe essere invertire questo 

modo di pensare e quindi l’azione che ne consegue, 

ossia: decidere di ‘imprimere sul marmo’ tutto 

quello che di buono e bello ci è offerto e 

‘disperdere sulla sabbia’ tutto ciò che ci procura 

amarezza e tristezza. 
 
 

VENITE AL SIGNORE (Salmo 99) 
 

O terra tutta acclamate al Signore, 

servite il Signore nella gioia, 

venite al suo volto con lieti canti! 
 
 

Riconoscete che il Signore è il solo Dio: 

Egli ci ha fatto, a lui apparteniamo,  

noi, suo popolo, e gregge che egli pasce. 
 

Sì, il Signore è buono,  

il suo amore è per sempre, 

nei secoli è la sua verità. 
PERDONARE 
 

Siamo lontani dal vivere come Gesù ci ha insegnato. Consapevoli dei nostri 
limiti e del peccato che ci tieni schiavi, chiediamo a Dio di mostrarci la sua 
misericordia. 
 Signore, che fai brillare la tua luce sul nostro cammino, abbi pietà di 

noi. 
 Cristo, che doni con larghezza la tua grazia, abbi pietà di noi. 
 Signore, che vieni in soccorso della nostra debolezza, abbi pietà di 

noi. 
 

 

COLLETTA 

Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia 
di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di tutti i 
Santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione 
di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo,  per 
tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (7,2-4.9-14) 
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni 
nazione, tribù, popolo e lingua. 
 

Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il sigillo del Dio 
vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato concesso di 
devastare la terra e il mare: «Non devastate la terra né il mare né le 
piante, finché non avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi del nostro 
Dio». 
E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: 
centoquarantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d’Israele. 
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva 
contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi 
davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano 
rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza 
appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello». 
E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri 
viventi, e si inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adorarono 
Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 
potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». 
Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di 
bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». 
E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno 
lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello». 
Parola di Dio.                                                   Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo 23: Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Del Signore è la terra  
e quanto contiene, 
l’universo e i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondata sui mari, 
e sui fiumi l’ha stabilita. 
 

Chi salirà il monte del Signore, 
chi starà nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non pronunzia menzogna. 

 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di 
Giacobbe. 
 

 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (3,1-3) 
‘Figlio di Dio’ è l’identità dell’uomo che riconosce di essere percorso dal ‘soffio divino’ che 
mai può essere spento! 
 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! 
La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato 
ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi 



saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. Chiunque ha questa 
speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. 

PAROLA DI DIO. 

 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Venite a me, 

voi tutti che siete affaticati e oppressi, 
e io vi darò sollievo, dice il Signore. 

ALLELUIA. 
 

Dal vangelo secondo Matteo (5,1-12a) 
Le beatitudini sono un augurio di bene e una premessa di felicità che Dio annuncia e 
porge a chi sta male e aspira ad una esistenza migliore 
 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, salì sulla montagna e, messosi a 
sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola li 
ammaestrava dicendo: 
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei 
cieli; 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli”. 

PAROLA DEL SIGNORE. 
 

 
 

LE BEATITUDINI  
E LA SANTITA’! 

 

Gesù è venuto a proporre un nuovo rapporto con il Padre, con Dio, 

che non è più basato sull’obbedienza della sua legge,  

ma sulla accoglienza e somiglianza del suo amore. 
 

 

Mentre l’osservanza dei comandamenti garantiva lunga vita qui 

su questa terra, l’accoglienza delle beatitudini garantisce qui, già 

da questa esistenza, una vita di una qualità che è indistruttibile. 
 

 



PREGARE 
Il Battesimo ci ha resi concittadini dei santi e familiari di Dio, eredi della 
vita eterna. A Dio, che ci ha chiamati all’alleanza con lui, rivolgiamo la 
nostra preghiera. 
 

PREGHIAMO INSIEME: Padre, venga il tuo regno. 
 

o Padre santo, benedici la tua Chiesa che oggi si rallegra per i suoi figli 
che già vedono il tuo volto. Fa’ che la comunione del cielo dia nuova 
vita alla nostra terra. Ti preghiamo. 

o Padre buono, che chiami i tuoi figli ad essere santi e immacolati 
nell’amore, converti noi peccatori e conferma nella fede coloro che 
credono in te. Ti preghiamo. 

o Padre misericordioso, fa’ che tutti i battezzati negli impegni di ogni 
giorno rispondano con amore alla tua volontà, che li chiama a vivere in 
pienezza ogni attimo di vita. Ti preghiamo. 

 

O Dio, donaci l’abbondanza del tuo Spirito, perché ti amiamo con tutto il 
cuore e con tutte le forze e amiamo il nostro prossimo come ci ha amato 
Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 

Ti siano graditi, Signore, i doni che ti offriamo in onore di tutti i Santi: essi 
che già godono della tua vita immortale, ci proteggano nel cammino verso 
di te. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

DOPO LA COMUNIONE 

O Padre, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i tuoi Santi, fa’ che 
raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore, per passare da questa 
mensa eucaristica, che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno, al festoso 
banchetto del cielo. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

Santa Maria del Cammino 
 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai; 

Santa Maria del cammino 

sempre sarà con te. 

 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù. 

Cammineremo insieme a te verso la libertà. 
 

Quando qualcuno ti dice: 

"Nulla mai cambierà", 

lotta per un mondo nuovo, 

lotta per la verità! 


